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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 160 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE FRANCESCO MARIELLA RELATIVO AL PASSAGGIO DELLA LINEA ELETTRICA AD ALTA TENSIONE IN AGRO DI MARTINA FRANCA.

L’anno duemilatre il giorno 25 del mese di novembre alle ore 17,245 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	XG

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	XG
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 23 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente giustificato il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIERE MARIELLA FRANCESCO RIFERISCE

Premesso che:

Con deliberazione Consiglio Comunale n. 41 del 10/10/2002 veniva adottata la variante al P.R.G. a seguito dell’approvazione del progetto ENEL di realizzazione della nuova cabina primaria ad Alta Tensione e relativa linea elettrica che attraversa il territorio dell’agro di Martina Franca,

Con deliberazione Consiglio Comunale n. 100 del 22/07/2003 è stata approvata definitivamente la variante adottata con la deliberazione di cui al punto precedente,

Nella corposa discussione tenutasi nella seduta del Consiglio Comunale del 10/10/2002 è emersa la necessità di salvaguardare l’ambiente e soprattutto la salute dei cittadini, tant’è che fu approvato emendamento che prevede l’interramento della linea principale per Km. 4 a partire dalla cabina e delle linee di media tensione in corrispondenza delle zone abitate,

Senza ombra di dubbio il Consiglio dell’epoca intendeva salvaguardare le zone abitate, non solo dall’attraversamento di linee a media tensione ma anche e soprattutto dall’attraversamento della linea principale ad alta tensione,

La zona dei fogli di mappa 76 e 81, che va dai pressi della Masseria Paolo Chiara a Masseria Masella è a considerevole densità abitativa,

Si rende necessario modificare il progetto ENEL prevedendo l’interramento della linea principale nel tratto che attraversa i fogli di mappa n. 76 - 81 e di conseguenza adottare variante al vigente P.R.G.,

Tenendo conto di quanto riportato in premessa si approva a voti unanimi, espressi nelle forme di legge il seguente

Ordine del Giorno

1) impegnare il Sindaco Leonardo Conserva o suo delegato di incontrare l’Enel per modificare il progetto di attraversamento dell’agro, prevedendo l’interamento della linea principale ad alta tensione nelle zone dei fogli di mappa nn.76 e 81; 

2) impegnare il Sindaco avv. Leonardo Conserva o suo delegato alla individuazione delle aree a considerevole densità abitativa presenti nell’agro del Comune di Martina Franca; 

3) impegnare il Sindaco avv. Leonardo Conserva o suo delegato a presentare, come è necessario, proposta di variante al P.R.G. per l’interramento della linea principale ad alta tensione nei tratti in cui l’attraversamento interessi zona considerevole densità abitativa; 

4) impegnare il Sindaco avv. Leonardo Conserva o suo delegato a disporre gli atti necessari con la dovuta tempestività e concludere il procedimento entro 120 giorni a partire dalla data odierna; 

5) propone al Sindaco di indire una Conferenza di Servizi con i responsabili dell’Enel ed altri enti interessati alla realizzazione della linea al fine di verificare la possibilità di un percorso alternativo al tracciato proposto in una zona in oggetto, soprattutto ove tra la cartografia in progetto e lo stato reale dei luoghi risultino delle discordanze; verificare la concreta attuazione delle prescrizioni contenute nella delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 2002 che prevede l’interramento dei tratti della linea in corrispondenza delle zone abitative”.

================

Allegato alla delibera consiliare n. 160 del 25/11/2003

CONSIGLIERE MARIELLA: - Sig. Presidente e colleghi Consiglieri, ricorderete senz’altro le due deliberazioni del Consiglio Comunale e precisamente la 41 del 10 ottobre 2002, con la quale fu adottata la variante al P.R.G. per approvare il progetto dell’Enel di realizzazione della nuova cabina primaria ad alta tensione, e poi la deliberazione di approvazione definitiva della variante adottata. Ricorderete senz’altro la corposa discussione che fu fatta in quei due Consigli Comunali, soprattutto nel primo, per quanto riguarda l’interramento delle linee a media tensione nei pressi delle zone abitate. Bè, probabilmente la volontà del Consiglio non era solo quella di interrare le linee a media tensione, ma era anche quella di interrare le linee ad alta tensione che attraversassero zone abitate. L’ordine del giorno che viene proposto ha proprio questo scopo, quello di impegnare il Sindaco e i tecnici dell’Ufficio Tecnico a contattare l’Enel e proporre la variante al progetto a ché venga interrata anche la linea ad alta tensione nelle zone ad alta densità abitativa, soprattutto per quanto riguarda i fogli di mappa 76 e 81. Grazie. 

CONSIGLIERE LASORSA: - Brevissimamente per annunciare il mio voto favorevole all’ordine del giorno che è stato appena proposto e che riguarda appunto la opportunità dell’interramento delle linee elettriche e la questione che è stata sollevata da una serie di lamentale che sono giunte da parte di abitanti dell’agro di contesti per la verità situate nell’agro ma abbastanza urbanizzati, che hanno scoperto di recente che a seguito di quella delibera di ottobre del 2002 che è stata approvata dal Consiglio Comunale, era prevista appunto la collocazione di linea ad alta tensione sul territorio. 

Entra in aula il consigliere Caroli Giustino  (presenti 24 assenti 7))

PRESIDENTE: - Media tensione.

CONSIGLIERE LASORSA: - Media tensione. Ovviamente il Consiglio all’epoca già ebbe modo di pronunciarsi, disponendo che proprio per evitare rischi alla salute dei residenti si dovesse interrare la linea elettrica nei punti di maggiore densità abitativa. L’ordine del giorno che è stato proposto e che condivido a pieno, va in questa direzione e credo in una direzione, in generale, di salvaguardia della salute dell’ambiente. Credo che debba trovare una giusta attenzione da parte dell’Enel, soprattutto in riferimento all’interramento perché mi risulta che la deliberazione che nell’ottobre scorso il Consiglio assunse su questa materia forse addirittura non è stata comunicata all’Enel , la quale forse non è a conoscenza della limitazione che era stata posta dal Consiglio Comunale. Per cui sarebbe forse opportuno che si verificasse se la delibera di ottobre del 2002 di questo Consiglio Comunale è stata debitamente trasmessa all’Enel, la quale debitamente dovrebbe attenervisi. Grazie. 

Si allontanano dall’aula i consiglieri Chiarelli Luigi Carmine e Passoforte Francesco (presenti 22 assenti 9)

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Dal 1995 si cerca di rafforzare la fornitura elettrica in questa città. Però, come tutte le cose che riguardano lo sviluppo e la modernizzazione di Martina Franca, ci sono spinte e controspinte. Da una parte spinte che chiedono la modernizzazione. In questo caso basta una giornata sciroccosa come oggi, per cui va via l’energia elettrica, saltano gli elettrodomestici, in campagna non si può stare, nella zona industriale cala la tensione, ci sono danni enormi per queste questioni. Quando si predispone il tutto partono le controspinte, perché non si deve fare nulla, Sig. Presidente, tutto deve restare così com’è in questa città. Per cui il problema dell’energia elettrica e del suo aumento, della sua fornitura, non riguarda me. Riguarda il vicino possibilmente. Per cui io devo soltanto usufruire dei benefici senza contribuire a tutto questo. Questa filosofia qui sta portando questa città nella bassa classifica. Parlando in termini calcistici, ci sono le squadre che si battono per vincere i campionati, ci sono le squadre che si battono per partecipare ai campionati, ci sono le squadre che si attrezzano per vincere, il Comune di Martina Franca però poi sistematicamente si trova nei bassi fondi della classifica. Che cosa voglio dire io? Che dopo 7-8 anni è stato portato in Consiglio Comunale questo progetto che l’Enel ha fatto nel 1995. Dal 1995 ai giorni nostri probabilmente il Comune di Martina Franca, sulla linea che va da Noci alla zona industriale, avrà rilasciato pure concessioni edilizie. Io lo chiedo, lo chiesi all’Enel, l’Enel disse “noi non rispondiamo di queste cose qui, spetta al Comune”. La cosa interessante da capire è se il Comune di Martina Franca sul tragitto attraversato dalle campate dell’Enel non abbia già rilasciato concessioni edilizie oppure non abbia già costruito addirittura abusivamente, cosa che è improbabile o se sono stati fatti dei condoni edilizi, perché una cosa bisogna capire, cioè la modernizzazione come deve essere fatta in questa città, in quali tempi e chi deve contribuire a questa modernizzazione. Ma io non mi voglio allontanare dal tema. Oggi la modernizzazione può essere fatta compatibilmente con il rispetto delle persone, della salute delle persone e dell’ambiente. Allora l’ambiente lo dobbiamo risparmiare, quindi queste campate non possono attraversare i boschi. Lì vicino c’è la zona di riserva orientata della Murgia, quella di Galeone, non può passare da Galeone, perché è un’area sotto tutela. C’è un patrimonio boschivo. Bisogna salvaguardare il patrimonio boschivo. Poi ci sono una serie di case sparse, come in tutto l’agro di Martina Franca. È possibile, con le tecnologie che oggi ci sono, elettrificare da Noci alla zona industriale in termini di rispetto dell’ambiente e delle persone? Questo è possibile. L’Enel che doveva redigere questo progetto, doveva fare un progetto aggiornato alla situazione. Probabilmente è stato fatto un progetto sulla carta, non prendendo in considerazione quello che nel frattempo era successo dal 1995 ai giorni nostri. Poi c’è una cosa ancora più sottile che io voglio denunciare in questo Consiglio Comunale e che riguarda la classe dirigente di questa città. Questa classe dirigente pur di prendere voti fa così: in Consiglio Comunale con una mano vota i provvedimenti. Non si fanno questi progetti con il consenso dei cittadini, per cui c’è un vizio di fondo, cioè si deve fare l’elettrificazione e non è che la città sa che si sta approntando un progetto di elettrificazione, quindi che riguarda anche la propria proprietà, la propria particella, non lo sa mai nessuno, lo sanno in pochi. Poi in Consiglio Comunale con una mano si alza il consenso, con l’altra mano, fuori dal Consiglio Comunale, dice “no, ma io ero contrario a quello”. Quindi ti raccolgo le firme e ti blocco il progetto. Cioè questo modo di essere classe dirigente a Martina Franca è proprio sciagurato, cioè da kamikaze, fa prendere solo voti. Però tutti sappiamo ormai che si vincono le elezioni con quote elettorali bulgare da far spavento, però governare è impossibile. E questo lo dimostra. Governare è impossibile. Voglio sapere come si fa a portare il raddoppio della fornitura dell’energia elettrica da Noci alla zona industriale di Martina Franca quando, passando per Carpari, Battaglini, Mottolese e tutta quella parte delle contrade di Martina Franca, ad esempio Forza Italia prende il 90% dei voti. E ci sono Consiglieri Comunali o Assessori che vengono eletti con cifre astronomiche. E quelle cifre non consentono ora la modernizzazione della città, per cui in Consiglio Comunale io sono d’accordo; vado fuori, non sono più d’accordo. Quindi organizzo tutto il casino, porto pure la gente in Consiglio Comunale per impedire tutto questo. Allora qui ci stiamo prendendo in giro davvero? Cioè dove vuole arrivare questa città? Ad essere una contrada non più arretrata come San Simone – una contrada che io conosco -, San Paolo. Cioè c’è un po’ di modernizzazione. Cioè questa città è destinata ad essere una città degradata, senza servizi, senza modernità. Perché? Perché chi prende la decisione di portare avanti la modernizzazione, non organizza la partecipazione democratica, tanto meno fa triangolazione. Ma quanto costa organizzare una riunione al Comune di Martina Franca con il Sindaco, il Direttore dell’Enel di Bari, il progettista di Bari e i cittadini, in maniera trasparente? Ma c’è bisogno davvero di andare presso la segreteria di un senatore? C’è davvero bisogno che i dirigenti dell’Enel si rechino presso la segreteria di un senatore per vedere come deve essere modificato un tracciato dell’Enel? Cioè noi dobbiamo stare ai tempi degli anni ’70. Così si faceva negli anni ’70. Cioè vieni alla masseria mia giudichiamo e vediamo come si può osservare oppure si può modificare un progetto. Ma qui la democrazia è andata molto in avanti. Cioè qui noi stiamo ancora a considerare i cittadini di Martina Franca sudditi. E io mi ribello. Quando vedo che un cittadino che non sa né leggere, né scrivere, è considerato suddito, mi viene una rabbia dentro, perché è così che questa città non può andare più avanti, è così che questa città prende cifre astronomiche, però è difficilissimo da governare. È impossibile da governare. Cioè perché così possono vincere elezioni, ma tutto resta così come era prima. Cioè un’elezione può avvenire o non può avvenire, in questa città tutto resta come prima. Non cambia assolutamente nulla, perché se c’è da fare una innovazione o modifica “no, non ti preoccupare, me la vedo io”, mo’ lo faccio fare, Oppure non si può fare, oppure non si deve fare ecc.. Allora vogliamo darci una regolata? Come diceva qualcuno “siamo tutti adulti”. Qual è il problema? Che elettrificare, raddoppiando la fornitura di energia elettrica per il Comune di Martina Franca viene a costare di più perché il nostro agro è abitatissimo, ci sono 28.000 ettari di campagna super abitata, c’è la villeggiatura, c’è chi abita soprattutto in campagna, come in questa parte della città, ecc., che deve essere garantita nei propri diritti. Va bene? Allora si può trovare il rimedio. Che mica c’è bisogno di fare tutte queste cose! Io vedo raccolte di firma fatte dagli Assessori. Assessori che raccolgono le firme contro provvedimenti del Consiglio Comunale e viceversa. Ma smettiamola. Cioè così noi non andiamo da nessuna parte. E’ un metodo che ci fa arretrare. È un metodo che ci porta giù. Si mettono a ridere da tutte le parti. Lo hanno capito tutti che questo metodo serve a prendere qualche voto in più, ma non serve a risolvere i problemi. I soldi per quel progetto possono finire presso qualche altro Comune. È chiaro che noi poi dobbiamo fare gli ordini del giorno in Consiglio Comunale perché Martina Franca non perde una cosa. Cioè dobbiamo giocare sempre in difesa e non più in attacco, come invece siamo stati educati a giocare in questo città. E allora io voglio mettere fine a questa telenovela, per cui si fa maggioranza e opposizione. Cioè chi ha ricevuto l’onere di governare, deve governare. Chi fa il Sindaco, il Vice Sindaco o l’Assessore, deve essere in grado di risolvere il problema, non di fare opposizione al provvedimento. Ma questa è la cultura di governo del centrodestra. Ma insomma non credo che qui c’è gente che sta all’ABC della politica. E allora chi deve governare, deve risolvere il problema. In questa città l’obiettivo è prendere i voti. Prendete i voti in campagna. A Battaglini-Motolese prendete il 100% dei voti, il 200% dei voti, ma risolvetelo un problema. 

CONSIGLIERE BRUNI: - Molto brevemente sig. Presidente, sig.ri Consiglieri, noi siamo favorevoli a questo ordine del giorno. Riteniamo che la questione dell’Enel è un fatto che oramai a Martina Franca l’assilla da parecchi anni. Io mi ricordo che ero ragazzo, facevo parte dell’associazione del Difensore Civico, e con qualche altro Consigliere qui presente in Consiglio Comunale facemmo un sondaggio nell’agro, porta a porta. Facemmo dei questionari per chiedere alla gente com’era la tensione nell’agro. Il risultato fu disastroso ovviamente per quel che riguarda il funzionamento della rete elettrica. Ovviamente tutto questo va reso compatibile con quello che è il nostro agro e con quello che riguarda principalmente la salute dei cittadini per evitare poi che si verifichino quegli scempi, come quello che abbiamo ancora qui a Martina Franca in Viale Europa con un’antenna della Telecom che emana sicuramente radiazioni non benefiche per tutti coloro che vi abitano lì vicino. Ecco perché noi siamo favorevoli, anzi diciamo ancora di più. forse sarebbe il caso di indire una Conferenza di Servizi – impegnare il Sindaco ovviamente ad indire una Conferenza di Servizi – con l’Enel per tentare o di modificare il tracciato, cercando di evitare le zone densamente abitate o, come subordinata (per usare un termine a noi comune), quella di interrare completamente la linea elettrica, in modo tale che sia dal punto di vista dell’impatto ambientale, sia dal punto di vista della salute dei cittadini si ottenga un rimedio in questa direzione. Grazie. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Sig. Presidente, colleghi Consiglieri, in merito a questo provvedimento mi preme notiziari il Consiglio che la seconda Commissione Consiliare se ne è anche occupata di questa problematica, e non a caso, nella seduta del 22 ottobre, la Commissione ha anche deliberato e incaricato il sottoscritto di inviare al Presidente del Consiglio Comunale e al Sindaco, dunque la Commissione, dicevo, si è interessata del problema che è stato appunto sollevato da alcuni residenti in alcune zone dell’agro, e per l’occasione la stessa Commissione mi ha dato incarico di inviare, così come ho fatto, al Presidente del Consiglio Comunale e al Sindaco quanto è emerso durante la discussione. Nella discussione appunto, come atto finale deliberativo, si invitava il Sindaco ad indire una Conferenza di Servizi con i responsabili Enel ed altri enti interessati alla realizzazione della linea in oggetto di cui si discute, al fine di – leggo quali erano le due nostre possibili indicazioni – verificare la possibilità di individuare un percorso alternativo al tracciato proposto nella zona in oggetto, soprattutto ove tra la cartografia in progetto ed il reale stato dei luoghi risultino delle discordanze, perché è emerso che tra la cartografia allegata al progetto e quello che è l’effettivo stato reale dei luoghi, come appunto chi mi ha preceduto evidenziava, ci potevano essere delle discordanze dovute a una situazione che si è evoluta negli anni. Il secondo punto che chiedevamo nella Conferenza di Servizi a farsi, era quella di verificare la concreta attuazione delle prescrizioni contenute nella delibera del Consiglio Comunale del 2002, che prevede l’interramento di tratti della linea in corrispondenza di tutte le zone abitate. Devo precisare che trattasi di linee di media tensione, quindi non di alta tensione – non diamo questo allarme, perché è una media tensione, comunque d’impatto indubbiamente, però è una media tensione. La cosa che voglio dire a chi mi ha preceduto che avrà fatto una sua disamina della problematica, cioè non è possibile che una classe politica debba passare la sua necessità di aggregare voti su una situazione diciamo che porta anche a dover degradare una città. Sarebbe il colmo. Io non credo che ci sia questa volontà da parte di nessuno. Certo mi auguro che ci sia un’onestà morale e intellettuale di chiunque partecipi al Consiglio, sapendo che quando approva un provvedimento, conosce quello che sta approvando. Su questo credo che ciascuno di noi deve farsi le proprie riflessioni. Quello che voglio però fare emergere – non a giustifica dei Consiglieri che probabilmente hanno proceduto ad approvare quella delibera che avrebbero probabilmente se l’avessero seguita dall’inizio la vicenda avuto un diverso comportamento finale - è questa precisazione: noi non possiamo dimenticare che questa storia dell’Enel arriva dal ’93, dal ’94. Ma sai quanti Consiglieri sono passati in questa assise e quante costruzioni, da quel momento in cui è iniziata la proposta, si sono andate a realizzare? Certamente quello che tu dici sarebbe l’ideale per un’amministrazione, avere la fotografia nel momento in cui io vado ad approvare o il momento in cui vado a progettare. Però proprio perché non si tratta di un esecutivo, ma io credo che in fase di esecuzione l’Enel potrà certamente andare a verificare e realizzare in maniera tale da non creare disturbo alle zone abitate, tenuto conto anche di tutti quei problemi che tu hai sollevato, quindi che Martina ha una sua situazione vincolistica non indifferente, però ecco non vorrei assumere o dare responsabilità a Consiglieri che si sono trovati oggi a dover dare un giudizio su questo provvedimento, atteso che lo stesso viene dal ’94 e quindi ha avuto diverse sue rivisitazioni nel ’95 nel ’96 e così via, con tanti enti che hanno potuto poi dare altri pareri. Certamente noi la parte cartografica finale abbiamo chiesto all’Enel di verificarla, perché anche come Commissione – ribadisco – abbiamo riscontrato fra quello che ci è stato illustrato dai residenti che ahimè purtroppo – dobbiamo dirlo – solo quando sono interessati direttamente partecipano, ma non per loro responsabilità. Perché come si fa a dire che un signore che abita a 7,8 o 10 Km., che magari sta a lavorare fino alla sera alle 6, le 5, la mattina si alza alle 4, come fa a sapere che a una distanza vicino la sua abitazione potrà passare una linea elettrica politica sarà interrata? Certamente non è informare solo la città, ma bisognerebbe avere delle strategie che probabilmente potrebbero essere messe in atto in qualche modo. Ma voglio dire, teniamo conto che trattasi di un progetto che ha avuto almeno 10 anni di vita, tra quando vi sono state le prime ipotesi di lavoro e quando noi nel 2002 lo abbiamo licenziato. Quindi io per concludere dico che certamente sarà possibile migliorarlo in fase esecutiva, ma la cosa che chiedo al Presidente del Consiglio è la possibilità di – al quale abbiamo anche, ripeto, come Commissione mandato questa nota, il 27 ottobre, protocollo 339 – indire questa Conferenza di Servizi con l’Enel per evidenziare questo che la Commissione ha già evidenziato, che potrebbe almeno in qualche parte dare già delle risposte. Grazie. 

PRESIDENTE: - Prima di dare la parola al Consigliere Cantore volevo dire che io non è che posso indire la Conferenza di Servizi, quindi faccio appello al Sindaco perché si attivi. Prego Consigliere Cantore. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Grazie Presidente. Io non so se riuscirò a intervenire perché sono reduce da un’influenza e quindi non se la voce mi consentirà di completare l’intervento. Nell’esprimere il parere favorevole su questo ordine del giorno, voglio rimarcare alcuni aspetti sul tasso di approssimazione col quale si muove questa Giunta, questo Esecutivo. Perché guardate noi abbiamo approvato quel progetto. Anania Chiarelli dice dal 1992. Era dal 1985 che giaceva quel progetto dell’Enel. Parliamo addirittura di quasi 20 anni. Che ci fosse la necessità di dover potenziare e migliorare la fornitura di energia elettrica nella nostra città credo che se ne siano accorti tutti quanti. È chiaro che il tasso di approssimazione sta nel fatto che chi è tenuto a sovrintendere e a vigilare sugli atti, non fa evidentemente questo lavoro, perché io ricordo bene all’atto dell’approvazione della famosa delibera, noi imponemmo, prescrivemmo il progetto e quindi di interrare, laddove ci fosse un’alta densità abitativa, i cavi, invece di portare la linea elettrica sia pure a bassa tensione, di interrare. Qualcuno sostenne “ma l’Enel spende di più con questo tipo di realizzazione”, e noi rispondemmo, perché l’Enel ci diede il parere quando ci manda le bollette, se sono congrue o meno, agendo per anni e anni in regime di monopolio. Poi quando finalmente si può uscire fuori dal regime di monopolio perché ci sono delle società disposte a comparare la bolletta dell’energia elettrica, facendo un abbattimento del 20-30% sul costo della bolletta stessa, e sostituire gratuitamente nello stesso contratto i corpi illuminanti, si viene a dire “ma sa, noi abbiamo spedito la gara d’appalto”. Che queste sono le cose che ci vedono in netta contrapposizione a questa Giunta. L’incapacità conclamata nello svolgere a pieno i propri doveri d’ufficio. Noi abbiamo detto in quella famosa delibera che era necessario interrare i cavi, obbligare, emendare, imporre all’Enel l’interamento dei cavi, laddove ci fossero state diverse unità abitative. Poi rispetto a questo io ho, caro Mariella, la vana sensazione, anzi ho quasi lo sgomento in me per gli ordini del giorno approvati da questo Consiglio, e che sistematicamente cadono nel vuoto, disattesi. Dobbiamo fare l’elenco. 4 o 5 li ho appuntati, ma se mi fermo e posso intervenire magari successivamente, magari potrei fare un elenco infinito. Gli ordini del giorno che praticamente sono sistematicamente disattesi. Ricordate il famoso ordine del giorno dell’antenna di Viale Europa? Risultato: non solo l’antenna è ancora lì sotto gli occhi di tutti, quasi a farsi beffa dei cittadini di Martina, ma nel frattempo – non so se chi si reca al camposanto chi si reca a fare visite ai propri defunti – l’ulteriore beffa subita ai danni dei martinesi è veder spuntare un ennesimo traliccio che è un’offesa all’intelligenza e alla dignità di questa martinesi, dei cittadini di Martina. Un traliccio, credo alto 35 m., spuntato così improvvisamente di fronte al cimitero della nostra città. Ma queste sono le cose che non ci potranno mai vedere convergenti fra chi, evidentemente affaccendato in altre situazioni, non tiene a cuore le sorti della nostra città. Gli incapaci devono andare a casa, per buona pace degli incapaci. Se uno non è in gradi di gestire il proprio ufficio, deve andare a casa. Deve fare posto a chi è capace, a chi si rende responsabile e protagonista degli atti amministrativi. E quindi assistiamo all’ennesima beffa. Ecco perché, caro Mariella, questo ordine del giorno non avrà nessuna efficacia, perché chi deve poi ottemperare a quella che è una precisa volontà del Consiglio, si fa beffa di questo Consiglio. Non so, un altro ordine del giorno. Vi ricordate quel famoso progetto per cablare la nostra città, presentato nel 2000, approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale? Allora il centrodestra e centrosinistra, presentato un ordine del giorno per riesumare quel famoso progetto dai cassetti, sono passati diversi mesi e non si ha traccia. Cosa dire dei lavori pubblici approssimati. Sembra che le imprese che lavorano in questo Comune, lavorino gratis. Abbiamo più volte denunziato la assoluta inadeguatezza di come vengono volti i lavori pubblici nella nostra città. A quale santo dobbiamo votarci? Presidente, a quale santo dobbiamo votarci? Io personalmente sono stufo, la mia pazienza è finita. O qui c’è un’assunzione di responsabilità precisa da parte di chi deve ottemperare sulle precise disposizioni impartite da questo Consiglio oppure ognuno di noi si attrezzerà nel modo più corretto e più idoneo. Quindi caro Mariella, io mi auguro che questa volta, che non ha, credo, il prof. Scialpi rivolto quelle attenzioni elettoralistiche nei confronti della tua persona, ma che andava in tutt’altra direzione. Era solo per stigmatizzare l’assoluta inadeguatezza della Giunta Comunale rispetto ai problemi di questa città. 

CONSIGLIERE MARIELLA: - Sarò brevissimo Presidente, anche per non fare polemica, perché non credo sia il caso di fare polemica. Stiamo qua per fare gli interessi dei cittadini. Penso che l’abbiamo dimostrato dall’inizio. Capisco che non è nei miei confronti, anche perché se ricorderai bene in quel Consiglio Comunale votai a favore di un aggiornamento di quel punto all’ordine del giorno, proprio perché ritenevo che era necessario riesaminarlo in maniera più consistente. Nell’intervento che feci, chiesi anche dove era possibile modificare quell’interramento. Probabilmente chi doveva operare, così come diceva il Consigliere Cantore, se ne è infischiato completamente. Tutto qua. Grazie. 

PRESIDENTE: - Consigliere Mariella, era soltanto per cercare di portare l’attenzione del Consiglio che l’ordine del giorno, come da te presentato, possa essere opportunamente integrato con quanto assunto dalla Commissione Consiliare. Va bene? Allora a questo punto pongo all’approvazione, se non ci sono altri interventi. Prego Consigliere Scialpi. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Prima di essere stato equivocato, io devo fare una premessa. Per quanto mi riguarda, da tempo cerco di non personalizzare più la polemica sul piano personale, cioè io devo fare dialettica. Noi siano stati eletti dai cittadini per fare l’opposizione, cioè esercitare una funzione di controllo e di indirizzo dall’opposizione. Glia altri sono stati eletti per governare e hanno il dovere di governare. Questa è una prima questione. Per quanto mi riguarda è una questione di metodo. Allora ci sono degli Assessori e dei Consiglieri Comunali che dicono “mi fa piacere sempre dei giovani”. Lo devo dire anche questa sera. Io voglio sapere se ci sono dei giovani Consiglieri Comunali in questo Consiglio Comunale o per lo meno dei giovani che si affacciano per la prima volta all’impegno politico, che cosa capiscono, come si fa politica, come si fa amministrazione? Si fa amministrazione governando e opponendosi ai propri provvedimenti. Se io fossi giovane apprenderei così l’arte della politica in questa città. Quest’arte della politica fatta così in questa città è da suicidio. Non per le persone che la fanno, perché per le persone che la fanno è altamente remunerativa, fa aumentare i voti, perché con una mano prende i voti del consenso, con l’altra mano prende i voti del dissenso. È il sistema che non va, di cui caro Mariella fai parte tu e faccio parte io. Non ci sono nomi e cognomi. Ora questo modo di fare politica sta danneggiando Martina Franca. Posso dirlo? Posso essere smentito su questo? No. Cioè stiamo arretrando su questa questione. Cioè non stiamo modernizzando la città per questo modo di fare politica nostro, che è gratificante dal punto di vista elettorale, e invece non è risolutivo dei problemi. Per cui la gente sapete cosa dice ad un anno e mezzo dalle elezioni scorse? Fallito il centrosinistra, sta fallendo il centrodestra. Marcello Cantore, onesto intellettualmente, dice “a chi santo mi devo votare”? Ma se lo dice Marcello Cantore“a chi santo mi devo votare”, il cittadino che sta in campagna o sta nel quartiere di S. Francesco o nel centro storico a chi santo si deve votare? Allora a Taranto si sono inventati Cito. Questa città è più civile. Nel suo codice genetico ha più civiltà, ha più democrazia, ha più scontro politico. Non c’è Cito in questa città. Ma guardate che questa città sta su una china pericolosa, per cui se non si mette rimedio, finisce in un cero modo. Allora io vengo alla questione vera, senza opprimervi con questi mie considerazioni, me le tengo per me. Come si fa a sapere? Allora io ho chiesto, quando la televisione era in Consiglio Comunale, come tanti altri colleghi Consiglieri Comunali, che ritornasse in Consiglio Comunale la televisione, e ho chiesto che il Presidente del Consiglio Comunale comunicasse alla città l’ordine del giorno dei lavori del Consiglio Comunale. Cioè i cittadini come stanno che si sta approntando un progetto di elettrificazione della città, se in televisione in televisione è come una notte buia in cui tutte le vacche sono nere? Ci sono 7 ore di dibattito; uno per sapere qual è il problema deve aspettare 7 ore davanti alla televisione. Allora con un’informazione cosa ci vieta quando ci sono le grandi opere pubbliche di fare un manifesto: “Il Consiglio Comunale ha approvato un progetto di elettrificazione nell’agro”. Uno sa che si deve mettere il campanello d’allarme. Cioè deve sapere. Noi dobbiamo dare tutte le informazioni possibili, perciò oggi la società va sulla comunicazione. Va sulla comunicazione non per sostituire il video al dialogo, perché quanta più informazione possibili ci sono tra i cittadini, tanto più cresce la democrazia, tanto più noi diventiamo più civili. È possibile fare una cosa di questo tipo? Cioè quando noi approviamo o una Giunta approva un progetto di opere pubbliche, non si può informare per bene dove passa la strada, dove passa il ponte, dove passa il marciapiedi ecc.? Per forza deve essere un favore fatto a quella città? Se va bene è un favore, se non va si raccolgono le firme contro. C’è questo modo di fare. A me personalmente da fastidio, non cresce più nessuno così. Cioè a fare politica resteranno soltanto delle persone che hanno degli interessi, cioè la brava gente si mette da parte, se ne sta a casa e dice “che devo essere preso per i fondelli ogni volta”? E questa è una battaglia di civiltà per noi. Se noi invertiamo questo metodo, per quanto mi riguarda avevo chiesto al Sindaco un incontro con Enel, tra i cittadini e l’Enel. Questo incontro è difficile farlo su questa questione? Facciamo la Conferenza di Servizi? Ma piuttosto che andarlo a fare nelle segreterie politiche fuori, perché non farlo nel luogo del Governo della città? Questa è la democrazia. Se si fa così, si impara un metodo. Scusate questo intervento un po’ scolastico. Si impara un metodo, un metodo di governo. Cioè il Consigliere giovane, l’Assessore giovane, imparerà che si fa così il governo della città. Grazie. 

Entra in aula il consigliere Punzi Paolo (presenti 23 assenti 8)

CONSIGLIERE MARTUCCI: - Sig. Presidente, sig.ri Consiglieri approfitto nel dire qualcosa perché il Consigliere Scialpi me ne ha dato opportunità. Io per un anno sono stato in stand-by. Ho provato a dare tutto per scontato perché volevo imparare qualcosa. E oggi dice bene il prof. Scialpi quando dice “le persone per bene si stancano e potrebbero andare via”. Io dico incoraggiamoci e restiamo, perché anch’io – scusate la presunzione – mi sento una persona per bene. Mi sento stanco e scoraggiato, però voglio rimanere. Stasera me la voglio prendere pure con i cittadini, perché i cittadini li vantiamo e li difendiamo sempre. I cittadini hanno votato questa Amministrazione. Noi siamo la loro espressione. I cittadini hanno votato colui il quale vota si e poi raccoglie le firme contro. Hanno votati i cittadini. Basta con questa storia dei cittadini perché sono i cittadini poi che vanno a chiedere il piccolo favore. I cittadini sono quelli che aggiustano o rovinano una città perché fanno ed esprimono la loro espressione. Amici di Martina, si parlava prima della Conferenza di Servizi su questo provvedimento e ho saputo che questa Conferenza di Servizi, dopo che noi avevamo un nostro parere, dopo che abbiamo dato un voto, si è tenuto a casa di un senatore. Dico a casa, nel senso in un incontro privato perché l’Enel vuole raccomandazioni in tal senso insomma, non vuol spendere molti soldi. La mia preoccupazione è che a Martina da un po’ di tempo a questa parte governa un senatore. Governa un senatore. Governa un certo tipo di politica. Ora io non farò il nome di un Assessore presente che io ammiro per la fattibilità, per i fatti, al contrario di come diceva prima il Consigliere Scialpi che in crete zone di campagna non è stato fatto alcun provvedimento. C’è una zona di campagna di Martina, io mi auguro che tutte fossero così. Tutte, perché nelle zone di campagna abitano i martinesi, ed è giusto che anche loro abbiano una vita decente. C’è chi si è dato da fare, c’è chi ha saputo portare soldi dalla Provincia, dalla Regione, da non so da che parte. fatto sta c’è una contrada di Martina che ha una decenza di vita. Gli altri che questa decenza non ce l’hanno, purtroppo Consigliere Scialpi, si indirizzano sempre da quella parte. Quindi la colpa è dei cittadini. Non è di nessun altro. Quindi, per quanto mi riguarda, questa politica di Martina, io sto sentendo purtroppo – e questo mi mortifica –, quando la gente sullo stradone dice “fate schifo, una maggioranza a 24 non riesce a governare”. Vallo a spiegare il fatto! cioè innanzitutto io dico che non si informano, perché si devono anche informare perché non si può avere una città. Cioè o noi nuovi siamo stati eletti per appiattirci sulla forma che già esisteva da 20 anni a Martina. Ma se volevate questo, sapevate che non è me che dovevate eleggere o altre persone come me. Io non sono venuto qua per appiattirmi sulle decisioni che devono prendere 2,3,4,5 persone al massimo. Amici di Martina, se qui dentro c’è un gruppo che sta lottando per una vita migliore di questa città, è per portare un risparmio delle spese a favore dei vostri contributi. Prima si parlava – qualcuno ha parlato – del Dirigente ai Servizi Sociali. Ma Martina con questa Amministrazione è piena di Dirigenti. È piena di Dirigenti. Quello dei Servizi Sociali può anche servire, ma ci sono dei Dirigenti che pure sa volerlo capire, non riesco a capire perché esiste. Non si sa cosa fa. Perché non vi informate? È questo che stiamo denunciando noi. È questo il problema che stiamo ponendo noi in questa Amministrazione, cari amici. Noi non siamo stati neanche invitati a fare questo tipo di discorso. Amici diciamocelo, e diciamocela tutta, non me la voglio prendere con tutti i convenzionati perché se fossi io il Sindaco e avrei l’opportunità e la possibilità di prendermi qualche convenzionato lo farei e sceglierei le persone che a mi garbano, perché con me devono collaborare. Ma c’è qualche altro convenzionato che, ahimè, è stato un regalo del senatore. Noi l’abbiamo eletto e lui ci ha scaricato un convenzionato. Amici di Martina guardiamole queste cose. La realtà è questa che stiamo vivendo. I provvedimenti dell’Enel non stanno interessando nessuno, Anania Chiarelli. Qua stiamo in aperta campagna elettorale per le provinciali. Di Martina se ne stanno fregando tutti. Noi ci stiamo dannando l’anima professore. È una parte buona della città si vuol ribellare a questo stato di cose. al di là se è destra o sinistra. Tanto il mio capo mi ha insegnato in questi giorni – bene ha fatto per l’amor del cielo – che ormai c’è un livellamento per cui non è che ci dobbiamo fidare sulla moralità, sull’onestà e quant’altro. Quindi non è più questione di destra o di sinistra, ma è questione di onestà intellettuale, di onestà morale e di servire la città e non di servirsi della città. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Aveva ragione Marcello Cantore, questi ordini del giorno che noi votiamo chi li segue? Cioè Lei come Presidente del Consiglio Comunale deve fissare poi gli incontri col Sindaco perché è chiaro che se noi votiamo, poi che fine fanno? Chi li segue questo ordini del giorno? 

PRESIDENTE: - Dalla Segreteria vengono trasmessi direttamente, tutti gli atti di Consiglio vengono trasmessi, al Sindaco. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Si però Presidente, non per puntualizzare i ruoli, per carità, me ne guarderei bene. Cioè io, nei suoi panni, direi “Sindaco che il Consiglio Comunale – oggi non c’è il Sindaco – ha approvato quest’ordine del giorno sull’Enel, convochi, perché Lei è il garante dei nostri indirizzi”. Perché è chiaro che io non voglio scaricare sulla Giunta. 

PRESIDENTE: - Consigliere Scialpi, il Sindaco è presente. Il Sindaco è parte integrante del Consiglio. Quindi è chiaro. Stasera lo sostituisce il Vice Sindaco. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Io non voglio fare il negativo, voglio fare il positivo. Cioè di questi ordini del giorno ne abbiamo approvati 3 finora: quello per l’abbattimento delle barriere architettoniche, quello degli anziani, Scanzano e questo qui. Poi chi ci garantisce che questi indirizzi? 

PRESIDENTE: - Tutti gli atti vengono trasmessi da parte degli organi competenti.

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Si però Presidente, Lei deve svolgere una funzione calzante, sennò chi ci garantisce? 

PRESIDENTE: - Va bene, ne prendiamo atto. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Presidente, solo per capire, chi ha autorizzato l’installazione di quel traliccio di fronte al cimitero? Posso capirlo?

PRESIDENTE: - Eventualmente sarà oggetto di interpellanza per il prossimo Consiglio. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Il Vice Sindaco non ne è a conoscenza. Chiedo agli Assessori presenti, siete a conoscenza? Sto chiedendo, ne siete a conoscenza? 

ASSESSORE MARRAFFA: - Può darsi che la cosa può competermi come Assessore all’ambiente, però voglio ricordare all’intero Consiglio Comunale che su quel sito c’era già un’autorizzazione dove giaceva già un cavo, sicuramente più basso, perché ho il piacere, come te, di percorrere quella strada tutte le mattine. Per cui sicuramente, per il prossimo Consiglio, come Assessore all’Ambiente, posso farmi carico di verificare chi ha rilasciato quella concessione, come e quando. Come sto prendendo appunti, mi farò carico. Fino a oggi non mi è stato dato questo mandato, ma sapete molto bene quanto tengo a cuore sull’antenna in prossimità di Viale Europa, sicuramente lo faremo. Per quelle che sono le competenza della Giunta, saremo efficienti, non saremo efficienti, lo giudicherete voi Consiglieri, lo giudicheranno i cittadini, qualcuno fa appello ai cittadini, quello che ci viene sottoposto sicuramente lo portiamo avanti, ma sappiamo molto bene, lo sappiamo bene tutti quanti, che non è soltanto una volontà della Giunta, cioè la Giunta sicuramente prende ordini dal Consiglio Comunale, per usare il termine che ha usato Marcello Cantore, però molte volte se parliamo dell’Enel il Vice Sindaco porterà avanti questa Conferenza di Servizi con l’Enel. Poi non voglio spezzare una lancia a favore di nessuno, né del Senatore, ma voglio ricordare a me stesso che il Senatore rappresenta un’istituzione oggi (non è mio fratello il fioraio). Quindi se qualche cittadino, così come si rivolge al singolo Consigliere Comunale o al singolo Assessore, si rivolge anche al Senatore probabilmente non sbaglia. Può essere un Senatore di centrodestra o può essere un Consigliere di centrosinistra, di qualsiasi parte, comunque noi abbiamo avuto un mandato chiaro, preciso dal cittadino, che poi non svolgiamo bene sicuramente, come vuole ricordare Tonino Scialpi, come vuole ricordare Marcello Cantore, sicuramente. Però ricordiamocelo tutti quanti, io sono completamente d’accordo con Tonino Scialpi quando dice che oramai facciamo parte di chi ha contribuito a fare i danni della politica. A turno ci siamo avvicendati un po’ tutti quanti a svolgere ruoli di amministrazione e non. Per quello che state dicendo stasera vi risponderò al prossimo Consiglio Comunale. Prendo l’impegno direttamente, non essendoci il Sindaco. Grazie. 

CONSIGLIERE PUNZI: - Chiedo di giustificare l’assenza del Consigliere Pulito per favore, che è impegnato. Non so se l’hanno già fatto. 

PRESIDENTE: - Va bene. Grazie. Prego Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: - Io forse non sono stato chiaro nell’intervento precedente e quindi mi sforzerò di chiarire. Allora quando parlo degli Assessori che hanno, insieme al Sindaco, delle specifiche responsabilità, ancorché alcuni atti di gestione sono do competenza dei dirigenti, il limite strutturale sta probabilmente nel fatto che qualche Assessore non vigila direttamente sull’operato del dirigente. E perché qui le dobbiamo dire fino in fondo le cose, perché sennò altrimenti non capiamo i ruoli istituzionali di ognuno di noi e faremo bene a dimetterci tutti quanti. Il Consigliere ha il compito non di ordinare, ma di dare l’indirizzo, che è la volontà della nostra città. Dà l’indirizzo. E no, perché probabilmente siccome voi no avete rispetto della istituzione, probabilmente quando noi facciamo gli ordini del giorno e chiediamo voti, e voi ve ne fregate altamente, probabilmente come dobbiamo impostare il ragionamento? Sotto il profilo ordinativo perché il Consiglio nella sua maggioranza è sovrano rispetto alle decisioni. Per cui ogni Assessore di riferimento ha il dovere di vigilare a che quegli ordini del giorno sono stati ottemperati o meno, perché sennò non capiamo di che cosa stiamo discutendo. Circa l’installazione di un traliccio preesistente più piccolo, voglio capire il tuo assunto di ragionamento qual è? Che visto che ce n’è una, ne possiamo benissimo piazzare 2-3-4-5-6. Non capisco. Io francamente non capisco. E allora rispetto a questo sei la persona meno titolata per intervenire per fare anche l’avvocato difensore perché ognuno di noi si sa difendere come può nelle sedi giuste e competenti. Quindi saresti un avvocato delle cause perse. Sei la persona meno titolata e autorizzata a intervenire. Mi sarei aspettato interventi di altri Assessori, non certamente da te. Tuttavia voglio capire se dovesse persistere questo andamento, non dovremmo meravigliarci se domani mattina in piena Valle D’Itria ci vanno a piazzare un altro bel traliccio, atteso che nella Valle d’Itria se un cittadino fa due metri quadrati in più, va a finire alla Procura presso la Pretura. E che poi si rilasciano le concessioni alla Guardia Forestale in piena Valle d’Itria in sfregio alle norme date dalla Sovrintendenza. Deve finire questo tasso di illegalità e di illegittimità che caratterizza questo municipio. La dovete smettere. Dovete ottemperare e adempiere a precise norme di legge. Deve finire questo far west. 
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